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C
asa dolce casa? Mac-

ché. Lungi dall' essere
dolce, e tutt'altro che

salubre, l'ambiente domesti-
co sembra diventato una sor-

ta di campo minato. A lancia-
re l'allarme sono allergologi e
bioarchitetti, che hanno sfila-
to una lista pressoché infini-
ta di fattori inquinanti dome-
stici, alla base di numerosi di-
sturbi di origine allergica. Si
calcola infatti che in casa na-
sca un terzo dei casi di raf-

freddore allergico, improvvi-
se crisi d'asma, congiuntiviti
e infiammazioni della p~lle. I
responsabili? Sostanze :tossi-
che contenute in colle per
mobili, prodotti per la pulizia,
deodoranti per l'ambiente,
solventi. Il pericolo più insi-
dioso, però resta la polvere.

, Qui si annidano gli acari, al-
l'origine di un gran numero di

, allergie respiratorie: in un so-
lo grammo di polvere ce ne
sono ben trentamila. Ma per
fòrtuna ci si può difendere,
grazie anche alle intelligenti
soluzioni tecnologiche entra-
te in commercio negli ultimi
anni. Ecco i nostri consigli.
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1
No all'aria troppo
secca

Sotto accusa gli impianti di ri-
scaldam~nto, che rendono
l'aria di casa)roppo secca: gli
esperti dicono che sotto il 40
per cento di umidità, si inde-
boliscono le difese immunita-

rie del nostro organismo.
Per migliorare il microclima
domestico, evitando il surri-
scaldamento, fate in modo
che la temperatura non supe-
ri i 23 gradi. E collocate, al-
meno nella stanza da letto e,
se necessario, nei locali più

,

frequentati, uno o più umi-
dificatori. Usate pure le ap-
posite vaschette, meglio se
con l'aggiunta di essenze bal-
samiche, ma tenetele ben pu-
lite. Il rischio è che diventi-

no ricettacolo di germi e
muffe che si diffondono poi
in tutto l'ambiente.

Arieggiate i locali anche in in-
verno, aprendo le finestre 4-
5 volte al giorno, per pochi
minuti. Al bando il fumo di

sigaretta che, oltre a essere
cancerogeno, contiene so-
stanze irritanti.



2Occhio a tinture
e tappezzerie

Le pitture contengono s~stanze
tossiche (resine e solvel1ti)che,
con il passare del tempo, ven-
gono rilasciate nell' aria. Le
tappezzeÌie si applicano, inve-
ce, con colle nocive e tratten-

gono sporcizia e polvere. En-
trambe hanno la capacità di
impermeabilizzare le pareti,
impedendo la traspirazione del
vapore e creando cariche elet-
trostatiche che, a loro volta, at-

traggono impurità e batteri
fonte di allergie. Le soluzioni?

Pàssate spesso sulle pareti un
panno «acchiappa-polvere» e,
al momento di riverniciare la

stanza, scegliete solo prodotti
atossicie permeabili. Coonta-
no anche le modalità con cui

le pareti sono trattate: una su-
perficie liscia è da preferire a
una a «buccia d'arancia»,do-

ve può annidarsi la polvere.

3Detergenti a prova
di chimica

ra i maggiori responsabili dell'in-
quinamento domestico, i pro-
dotti per l'igiene della casa Tli-

-

berano il 40% delle sostanze

tossiche che appesantiscono
l'aria. Ci riferiamo a tensioat-
tivi,solventie all'arsenaledi al-
tri agenti irritanti (come doro,
formaldeide, ammoniaca), che
entrano nella composiz~one
dei comuni detergenti. Respi-
rati, intossicano e irritano go-
la e polmoni, in più sono cau-
sa di dermatiti. Evitate l'uso

di questi prodotti aggressivise
non è strettamente necessa:!

rio, dando la preferenza ad al-
ternative verdi: detergenti
ecologici a base di saponi e oli
essenziali.

4Lotta quotidiana
agli acari

Non si vedono,non si sentono,
non pungono,ma sono sempre
con noi. A migliaia, a milioni.
Invisibili a occhio nudo, gli
acari della polvere - minusco-
li ragnetti; di circa un pai~ di
mm - rappresentano una del-
le principali cause di allergie
respiratorie, specie nei bam-
bini. Basti dire che in un
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grammo di polvere possono
coabitare da lO a 1.000 aca-
ri. Si cibano di microscopiche
scaglie della nostra pelle, co-
me forfora e cellule morte, e
trovano il loro habitat ideale

nei luoghi bui, caldi e umidi,
associati alla polvere: imbof-
titure di cusçini, materassi e
piumoni, moquette, vestiti e
tendaggi. . Raffreddori, tosse,
eczema, congiuntiviti, diffi-
coltà respiratorie e, nei casi
più gravi, asma sono i più co-
muni disturbi di chi soffre dt

allergia. Per togliere la polve-
re, servitevidi un panno appe-
na umido, areando ogni gior-
no i locali. Chiudete tutti gli
oggetti che favoriscono l'accu-
mulo di polvere (libri, giocat-
toli, vestiti...) in armadi e cas-

Sjtti. Usate acaricidi in spray
a~spruzzare su materassi, cu-
sqni, divani e interstizi, dove
l'aspirapolvere non arriva e si-
sterni di rigenerazione dell'a-
ria (i modelli più interessanti
sono quelli ad acqua). Lavate
federe, lenzuola e coprimate-
rassi in lavatrice a 60 gradi: a
temperature più basse gli aca-
ri non muoiono, O utilizzate
tessuti anti-acari.

5Deodoranti: meglio
naturali

Contengono sostanze chimi-
che e solventiad alto potere
inquinante. Un buon motivo

'"

~ '"

~

....




